
Utili più che dimezzati per i gruppi
industriali e per le grandi banche
italiane nel 2008, che registrano
un calo complessivo del 57,3% a
7,2 miliardi. Una tendenza negati-
va che resiste, anzi si aggrava, an-
che in avvio d’anno, con i risultati
trimestrali in frenata del 40,3% e
una vera e propria impennata
(+125%) delle perdite su crediti,
già in netto aumento nel 2008
(+72,2%). Questa volta il rappor-
to annuale di Mediobanca sui 50
principali raggruppamenti italiani
quotati non poteva che fotografare
una realtà finanziaria sinistra.

UTILI SOLOPER MPS

Tra le cinque banche considerate
nell’indagine, nel 2008 Ubi segna il
calo maggiore del risultato
(-92,7%), ma è tra le più generose
con i dividendi (288 milioni). Il ca-
lo minore è quello di Mps
(-35,8%), l’unica capace di aumen-
tare l’utile nel primo trimestre
(+75%).

Quanto ai ricavi, le maggiori ban-
che segnano nel 2008 un calo del
3,9%, dopo un vero e proprio crollo
del risultato di negoziazione (da
+1.080 milioni a -5.345 milioni).
Nel primo trimestre 2009 la flessio-
ne dei ricavi è del 3,7%. I coefficienti
di solvibilità a fine marzo risultano
questi: Mps 9,9%, Banco Popolare
11,2%, Intesa Sanpaolo 10,5%, Ubi
Banca 11,1%, Unicredit 11,1%.

Nel 2008 si sono verificati alcuni
eventi specifici che, complessivamen-
te, hanno inciso sugli istituti di credi-
to per 2.483 milioni di euro. Il de-
fault dell’Islanda ha pesato per 526
milioni (300 dei quali a carico del bi-
lancio Unicredit), il fallimento Leh-

man ha comportato oneri per 682 mi-
lioni, 425 dei quali hanno gravato su
Intesa Sanpaolo. Inoltre, la vicenda
Madoff ha generato oneri per 78 mi-
lioni (dei quali 58 in bilancio ad Ubi
Banca); il dissesto Hopa ha colpito in
particolare Mps (94 milioni) e Banco
Popolare (68 milioni).

INDUSTRIAA PICCO

Insieme a quelli delle banche, nel
primo trimestre 2009 crollano an-
che utili e fatturati dei principali
gruppi industriali. Il fatturato netto
segnala, complessivamente, una
flessione dell’11,5% (da 101.902
mln nel primo trimestre 2008 a
90.180 mln), maggiore per i gruppi
a controllo privato (17,9%) rispet-
to a quelli pubblici (-6%). Anzi. Al-
cune società private registrano un
patrimonio netto negativo: Tele-
com Italia, Edizione (Benetton),
Finmeccanica, De Agostini, Luxotti-
ca, Seat Pg, Gemina, Rcs, Safilo ed
Immsi. Le peggiori cadute di fattu-
rato si sono registrate in capo a Erg
(-59,2%) e a Saras (-41%). Ma so-
no calati di circa un quarto anche i
ricavi di Fiat (-25%), Prysmian
(-24%), Mondadori e Bulgari
(-23%). Forte crescita, invece, per
Finmeccanica (+34%), Lottomati-
ca (+30%), Hera (+29%) e Impre-
gilo (+25%). A frenare la caduta
sono state le vendite all’estero, in
aumento tra il 2007 e il 2008:
+20,7% contro un +5,8% del fattu-
rato in Italia.

Anno terribile pure per gli utili
delle grandi compagnie assicurati-
ve. Il risultato del comparto segna
un calo del 72,5%, a causa dell’an-
damento della raccolta premi e so-
prattutto del tracollo dei mercati.
Un dato tanto più significativo se
confrontato con quelli dei gruppi in-
dustriali e delle banche. ❖

Anche se aveva annunciato il
suo ritiro, l’Ingegnere rimane sem-
pre ben presente nel mondo della fi-
nanza. Con sette incarichi Carlo De
Benedetti guida, infatti, la graduato-
ria sul cumulo di cariche tra le gran-
di società italiane. È quanto emerge
dalla ricerca annuale R&S di Medio-
banca. Seguono, a pari merito con
sei cariche, Gilberto Benetton, Ro-
dolfo De Benedetti, Jonella Ligresti,
Carlo Pesenti. Mentre hanno cinque
incarichi Giulia Maria Ligresti, il
braccio destro di Benetton Gianni
Mion, Renato Pagliaro, Lorenzo Pel-
licioli, Giovanni Perissinotto e Ferdi-
nando Superti Furga.

Nel dettaglio, l'Ingegnere è presi-
dente onorario e consigliere Cir, pre-
sidente onorario e consigliere Cofi-
de, presidente onorario e consiglie-
re Sogefi e presidente del gruppo
Editoriale l'Espresso. Il figlio Rodol-

fo è invece presidente Sogefi, ammi-
nistratore delegato e direttore gene-
rale Cir, amministratore delegato
Cofide e consigliere dell'Espresso.

Gilberto Benetton è presidente
Autogril ed Edizione, oltre che consi-
gliere di Atlantia, Benetton, Medio-
banca e Pirelli. Jonella Ligresti è pre-
sidente Fonsai, vice presidente Pre-
mafin, oltre che consigliere Italmo-
biliare, Mediobanca, Milano Assicu-
razioni e Rcs MediaGroup. Carlo Pe-
senti è amministratore delegato Ital-
cementi, consigliere e direttore ge-
nerale Italmobiliare e consigliere
Mediobanca, Rcs e Unicredit.❖

PARMALAT

p Rapporto Mediobanca sui principali gruppi quotati italiani

pUtili in forte calo sia nel 2008 che nei primi tremesi del 2009

lmatteucci@unita.it

Parmalat chiude il contenzioso

conBankofAmerica. Lasocietà

haraggiuntounaccordodelva-

loredi 98,5milioni di dollari che

risolve tutte le pendenze giudi-

ziarie con Bank of America.

Poi Gilberto Benetton,
Rodolfo De Benedetti,
Ligresti e Pesenti junior

Economia
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In classifica

L’industria pubblica resiste
la crisi si sente anche in banca

Nel primo trimestre 2009 crolla-
no utili e fatturati dell’industria
(-11,5%) e delle banche (-40%).
A rischio l’utile operativo, scar-
ni i dividendi. I dati elaborati
dal Centro Studi di Medioban-
ca. Il 2008 anno terribile.

LAURA MATTEUCCI
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